A.G.E.S.C.I. R.M.I° 19/11/06

Tempo Ordinario: (2ª Parte) 1ª Lettura Dn. 12,1-3

Salmo 16,5- 16,8-16,9-10-16,11

 Il Signore sta sempre dinanzi ai miei occhi: se sta alla mia destra, non vacillerò.

2ª Lettura Eb 10,11-14-10,18 PERSEVERANZA NELLA FEDE

 Vangelo Mc 13,24-32. Ma in quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più la sua luce; gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora si vedrà il Figlio dell'uomo giungere tra le nuvole con grande potenza e gloria. Manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra all'estremità del cielo. Imparate dal fico questa parabola. Quando i suoi rami divengono teneri e spuntano le foglie, voi conoscete che l'estate è vicina.  Così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che è vicino, alle porte. In verità vi dico: non passerà questa generazione, prima che tutto ciò sia accaduto.   Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto a quel giorno o all'ora, però, nessuno ne sa niente, neppure gli angeli del cielo e neppure il Figlio, se non il Padre.  

Come sempre un filo logico lega le letture al brano del Vangelo e questa settimana ci viene ricordato con forza che non si può prendere Dio solo all’occasione come si può prendere una pillola in caso di malattia. Si potrebbero dare molte interpretazioni agli esempi che vengono fatti in questo brano, ma il nocciolo di tutto deve essere la presenza continua di Dio nella nostra vita.

Perseverare nella Fede, non vuol dire fare delle cose per poi avere una ricompensa finale …o per paura di un castigo finale ma quello che deve guidare i nostri passi deve essere l’amore che il più grande comandamento che Gesù ci ha lasciato. Se non sapremo fare di questo comandamento il nostro stile di vita, il nostro essere cristiani, il nostro essere scout, sarà solo apparenza.Perseverare vuol dire essere sempre in ricerca di quel Dio che ci stà cercando, mai pensare di essere degli arrivati, di avere raggiunto la santità o quanto altro. un cammino lungo e faticoso che però non và fatto con la faccia e il cuore triste ma :sorridono e cantano anche nelle difficoltà.

Non pretendere di adattare la parola di Dio alle nostre esigenze o di crearci una religione o religiosità a nostro uso e consumo.     

La parola di Dio, è una parola di amore; evangelio vuol dire buona novella, gioiosa novella. E’ questo che viene chiesto ad ognuno di noi :portare questa lieta novella per tutte le strade del mondo con la nostra coerenza e la forza che ci viene dal Cristo:

Mt.28 16 Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo 

Gesù alle volte ti ho considerato come un ’aspirina qualcosa da cercare e prendere nel momento del bisogno. In questi giorni ho cercato di capire che Tu vali molto di più……………………… e forse ci sono riuscito. Tu sei un Amico che sai di cosa ho bisogno in ogni istante della mia vita. Sono forse io che non lo sò o interpreto male i miei desideri, cambiandoli in bisogni reali che voglio veder realizzati tutti e subito. Voglio cambiare Signore, e d’ora in avanti cercherò di accontentarmi di quello che ho pensando che molti hanno molto meno di me. Da oggi inizierò a rinunciare almeno al superfluo e se anche per me sarà difficile …………………con l’aiuto di Gesù prometto di fare del mio meglio.
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